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\lHQSm__LETTORI-
Il romanzo, che tra poco pubblicheremo 
ìlla nostra appendice, è un 'a l t ra opera 
egevolissima 'della contessa DASH, l'aulj!Ìcu 
i libro L A MIA VITA, che fui pubbli; 
10 testé nel nostro Giornale, e che' ab -
imo motivò di credere non sia ai nostri 
Ito ri mise to discaro. 
11 lomanzo porta per titolo 

Jtapi-a- di V-ilie belle 
Jk. G O H T E 

1 è diviso in quattro parti: 

Sotto la R e g g e n z a = Giov inezza di ; 

Luig i XY L e l a v o r i l e de l R e ; 
— 11 piu'co de i Gevvi. 

Né si oreria eliu il libro sin U'a ripeti 
one delle C r o n a c h e d ' A n t i c a m e r a ; su] 
0 bensì lavóri iifipoMìititi arnenilile. ma dì 
li genere però affatto diverso. A nostro av-
iso questo d'Ila) CASH diverte assai più' 
ielle per il brio con cui è scrilto- e. che 
jmpre .si riscontra in lutti gli scritti della; 
niente autrice. -
|L:i contessa sì finge, d'essere Ol impia dii 
|flllcbelle, la protagonista del romanzo, la 
Bella e distinta -danni urmai di età avuti 
ma, la nota canoiiiehessa che sempre visse 
1 corte, e- che di conseguenza ìiiegd'o d'o 
Ini altro poteva raccontare con verità sto-

i Vari l'atti die hanno relazione co.n la 
ila e con il régno di Luigi XV. 
[Se i benevoli lettori condivideranno l'o-
jinìoiie nostra sui pregi di questo romanzoi 
le saremo lieti .davvero, perchè altro s opo 
IMI abbiamo che quello ili appagare il loro 
laslo e procurare cosi che la nostra appeu-
litn riesca loro gradita; 

OHE 

lutando 

in giuochetto 
'D Li l i A T R O P P O 

quest i chiar i di l una si v a di-
a R o m a sulla oppo r tun i t à 

fare u n a Esposizione nel 1 8 9 5 per 
alebraré le nozze d' a rgen to del i ' oe 

tipazione della c a p i t a l e . 

Non pa r ve ro , m a pu re è così, 
tiantunque all 'enfasi dei fantor i del 
rogettd non co r r i sponda k lo ro pò-
iizii'Htà o la loro volontà- p e r at­
arlo. 

11 bello è che fra i più a r d e n t i 

per questo scopo, e per reolai i iare il 
concorso 'del Gove rno , si no tano air 
curii ohe , litio a l la vigilia del 2 0 set ­
t embre sono s t a t i fedelissimi suddi t i 
di S u a San t i t à . 

La commedia in I tal ia , i n t i t o l a t a : 
« i -patrioti del d o m a n i » non-f in isce 
più. 

Il Fanfutta con t iene , a proposi to 
di ques ta Esposiz ione , un ar t icolo 
òhe mer i t a di essere r ipor ta to . 

Eccolo : 
i Abbiamo (inora risposto ridendo, come del 
resto si doveva, a qualche giornale cittadino 
che ha creduto un écc.elhnte e,corretto argo­
mento polemico accusare il >'a»i/WÌa, in man­
canza di ragioni migliori da opporgli, dì essere 
anneo dei clericali, anzi guelfo, clericale e 
magari prete addirittura. 

Per giornalisti dei tempi nuovi l'argomento 
è alquanto vecchio e giù di moda: uè può fard 
più alcun effetto se non in qualche farmacia 
molto subui bàlia; dove si credo ancora che 
Giordano Bruno sia morto sul rogo per uniùV 
care l'Italia... sotto le ali del palamidone det-
l'onor. GioiiÈti. 

A-proposito: è vero che l'onor. Giolitti ab­
bia l'abitudine - sulla quale, del resto, non. 
c'è nulla da ridire - di andare a messa la 
domenica? Lo domando, perone me ne dispia­
cerebbe molto per Giordano Bruno, a atsche: 

per quei giornali otticiosi che quando si trat­
terebbe di giustificare il Governo nei suoi 
spropositi più madornali credono di cavarsela 
con dei pistolotti contro il Vaticano. 

A. me i pistolotti sono cordialmente antipa­
tici, anche nei teatri di quarto ordine, ma i 
u«stn lettori salmo benissimo, che quando non 
si tratta di pistolotti, quando si tratta anzi di 
questione dove c'è da discutere sul serio e di 
pose serie; il Funfuìla dice il fatto suo al 
«Vaticano.'come.-., come al sig. Adriano Lemmi, 
tale e quale. 
1 E l?ha detto anche ultimamente a quei si­
gnori che vogliono fare l'Esposizione... della 
lima nel pozzo, dopo aver fatto di tutto per 
screditare la lóro iniziativa. 

E anche ora, anche a proposito di questa 
lacrimevole quìstiòne è venuta fuori per il 
Funfulla l'accusa di amicizia e solidarietà eoi 
clericali, quando si tratta semplicemente di 
amicizia col buon senso e con la logica - che 
sono di loro natura cose molto laiche e do­
vrebbero essere obbligatorie per tutti. 

Né io mi vendicherò di codesta scempiag­
gini rinfrescando ai l'autori di certi anticleri­
cali della ventura, di certi liberali del ven­
tuno... settembre, la memoria delle antiche 
prove di devozione al papato temporale. 

Storie vecchie e dimenticate, e dimentichia­
mole pure. 

Ma al di fuori della vaticanofllla antica e 
della vaticanofobia moderna, al di fuori delle 
storie del passato di .leuticate nel presente, c'è 
la cronaca recentissima la quale dice che l'al­

tra sera si sono riunite - chi dice,200, chi 
dice 2000 persone (mettiamo pure 20(J0) - per­
sone che hanno dimostrato di aver pagato cia­
scuna venti ||re e hanno \ota toche 1'esposi­
zióne "si faccia. 

Ora si sa che quando si riuniscono duemila 
persone e votano che una esposizione si fac­
cia, quelle duemila almeno .dovrabbfrOj. mo­
strare fiducia nell'attuazione della loro idea. 
Perchè nella loro grande maggioranza quelle 
duemila o duecento, méttiamo duemila, per­
sone non hanno cominciato col pagare inte­
grai mente la loro azifeo? Con la sola prima 
rata \ pagata quelle duemila persone rappre­
sentano H mila lire, diciamo 30 mila, a scanso 
di contestazione, e facciamola finita. Un, po' 
poco per una grande esposizione degna delle 
800 battaglie che l'onorevole.Baccèlli ha vinte 
prima dì mettersi alla testa del comitato ese­
cutivo. 

! Capisco .che se anch'! avessero pagato tutta 
le loro azioni nella loro integrità, quei 2000; 
azionisti in gestione,avrebbero, rappresentate 
SOOrriiln, lire;ldiciamp pure 30,0.mila,, a iaflanw 
di contestazioni, e facciamola Anita. - Anche 
queste insufficienti per una grande esposizione 
degna di Attilio Regolo, .Cicerone,,.Scipione 
l'Africano,, Catuljo, Tibullo,, Properzio, Marco 
Aurelio, Tito ..Livio, Giulio Cesare, Guido Bic-
celli, Mario .Bo.De.lli. ecc. 

Io ho per tutti questi personaggi una stima 
e un rispetto che mi farebbe piacere avessero 
per la propria iniziativa i fautori dell'Esposi 
•zione. Allora essi capirebbero che un'Esposi­
zione, la quale possa ridondare a utile a a 
decoro vero di una città come,Roma, non deve, 
iniziarsi con una,mostra.,,., dalla incapacità a 
fare uno, sforzo veramente decisivo dei più 
ferventi fautori, 

il conto è già stato fatto. 
Che cosa può .essere, questa esposizione che 

dove fra le .altre cose riuscire la,sintesi delle 
800 battaglie dell'illustre clinico, romano? 
Tutti i calcoli più panglossiani non arrivano a 
mettere insieme fra i presumibili introiti nem­
meno il quarto o il quinto di quello che souo 
costate Esposizioni in altri paesi che non ave» 
vano T obbligo di fare ciò a cui Róma è ob­
bligata davvero quando permette a un' idea di 
assumere il suo nome. 

Invece a che punto siamo da quando questa 
idea è stata messa fuori? 

Non occorre dirlo, come non occorre dire 
quanta cummiserazioue m'ispira quella gente 
che non sapendo da che parte rifarsi, crede di 
poterci fare la guerra insinuando che il Fan-
fitlla è stato sempre nemico di Roma. 

Infatti è appurilo per questo che, come tutti 
sanno, il Fanfulla si pubblica da 23 anni a 
questa parte.... a Geuzaup, anzi, viste le sue 
tendenze clericali.... a Rocca di Papa! 

QUIDAM. 

OtìAHlU DlìLLli FISlUtOVlE 
(Vedi IV' pagina), ,, 
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Dispacci Telegrafici 
i, (AGENZIA,STEFANI) • •>>• 

PARIGI, 81. — La Corte di Assise nel pro­
cesso per frode nelle forniture e prvovlgiona-
mentì militari pronunziò sentenza, condan­
nando gli appaltatori Henoerdinger o Sarda a 
6 agni, di carcere a l ' ufficiale magazziniere 
Merser a 1 anno, 

Parecchi aiti4! complici furono condannati a 
pène divèrse. 

PARIGI, I. — Il ministro del Siam si recò 
stamaue. Bile 11.30 al ministero degli esteri ad 
annunziare cheli Siam aderiva a dare le gua­
rentigie complementari reclamate.dalla Fran-

'cia. ' ' : ''-" 
PARIGI, 1. — Il Consiglio dei ministri decisa 

di ordinare all'ammiraglio Hermann di levare 
immediatamente il blocco delle cestelle! Siam. 

Il Consiglio accettò il principio della crea­
zione di una zona, neutra .fra le possessioni 
'frane-si eli inglesi nella regione settentrionale 
dell'alto MèKon^. ' ' 

PARIGI, 1. — l'giornali confermarlo che in 
seguito alla conferenza fra Develle e lord Daf-j 
.feria &i concluse, un accordo per la créa/ione 
di una zona neutra tra ì,nuovi possedimenti 
francesi.ed ì territori delia Birmania e dellii 
Chiari. " ( -

I relativi protocolli si firmerebbero oggi. 
' LONDRA, 1. — Comuni. — Grey dichiara 

che il governo spera che il blocco del Siam non 
avrà più luogo e dice essere inutile orinai di 
fare nelle dichiarazioni sul territorio dell'alto 
Mekòn'g. 

L'Inghilterra e la Francia sono d'accòrdo 
nell'occupazione dell'isola Samit e la misura 
temporanea è dovuta al blocco. 

Nella Camera dei Lordi Rosebeny, rispon­
dendo ad un'interrogazione di Salisbury, di­
chiara che ' potrà dare' soltanto domain una 
spiegazione completa a proposito &sWùìUma-
lum francese al Siam. 

, LONDRA, 1 — il Dai'v News ha da Bang­
kok: Tredici navi, francesi sono attualmente] 
riunite a Kosicnring. La Francia domanda co­
me garanzia'la cessione temporanea'dì Chan-
taboun. L'ammiraglio Humaun ordiiìo a ì ' co -
maiioauti delle navi inglesi Pallas e Swifl 
di lasciargli il campo lib-ro. Si teme che il 
francesi prendano Bangkok come pegno. La1 

situazione è ritornata inquietante. 
MADRID, 1. — ÀI Sonato si approva il bi 

lancio con tutti i progetti finanziari, 
— Le Cortes si chiuderanno venerdì ven­

turo, perciò mancherà il tempo itila sessione 
attuale per l'approvazione del trattato di com­
mercio italo-spagnuehi, ma le Cortes , si riu­
niranno iti autunno per discutere tutti i trat­
tati di commercio. 

BERLINO, 1. — La lieioltsanzeigei1 pub­
blica un'ordinanza del 29 luglio secondo cui 
i principali articoli di esportazione dalla Rus­
sia per la Germania souo sottoposti alla so-
vratassa doganale del 60 oiO. L'ordinanza en­
tra subito in vigore/ . 

ATENE, 1. — La principessa ereditaria So­
fia ha partorito felicemente un maschio. 

COPENAGHEN, 1. — L'arrivo dei Sovrani 
di Russia è stato fissato per il 20 corrente. 

BUENOS AYRES, 1, — Il combattimento 
continua a Rosario. 

BUENOS AYRES, ]. — Gì' insorti di Re­
nano rimasero vittoriosi. II Congresso rinviò 
la discussione per l'intervento federale nelle 
Provincie insorte. 

NEW-YORK, 1. — Continua il ritiro dei 

depositi delle casse di risparmio, me le somme 
sono.flufllclenti per soddisfare tutte le richieste. 
• NEW YORK, 1. — Dispneci da Granata an­
nunziano che la pace fu ristabilita nella re­
pubblica di Nicaragua. 

WASHiNGTQN, 1. - ti' italiano linciato"a 
Denver era cittadino americano. 

WASHINGTON, 1. — Il tesoro ba compe­
rato in luglio 2,383,000 oncia di argento, in­
vece'dèi 4 milioni e mezzoj prescritti dalla 
legge Shermahn. Gli argentisti chiederanno al 
Congresso dì ordinare una inchiesta. 

CHICAGO, 1. - - Il Congresso sulla questio­
ne dell'argento si è aperto oggi. Vi assistevano 
numerosi delegati degli Stati Uniti produttori 
d'argento. 

FINANZA, CIRCOLAZIONE, CAMBIO-
Restringendosi all'Europa, più cose abbiamo 

provate a, più riprese, l'osservazione delle quali 
avrebbe potuto giovare ad alleviare i nostri 
guaì. In Ispagna, Portogallo, in Grecia e -in 
Italia, vanno di pan passo il disavanzo del bi­
lancio, il debito del Tesoro, gli eccessi della 
circolazione curtacea^tujti fatti, precettiutCda 
,Uri eccesso di indebitamento all'èstero". Il-pri­
mo periodo è quello delia spensieratezza e del­
le spese di ogni specie, segnatamente per i la­
vori pubblici; debiti all'estero sènza fine o 
senza misura, apparente prosperità1 all'inter­
no, dove il cambio eoll'estero è pocotpfù elle 
sopra il pari, e'aiuta •'il" falso giudizio suite 
condizioni dell'economia e della finanza. Que­
gli anni cha trascorsero fra il 1880 ed il 1890, 
furono anni fatali per le lrisingatrìci Insidie 
del credito, A tutti questi Stati mancarono gli 
uomini polìtici di prima riga; e ci vorrà un 
quarto di secolo per rimediare gli errori di 
un decennio. 

Ma trassero almeno d'ai guai passati il co­
raggio e la lena' per correggersi I Tntt'altrol 
Ooi-tinuano a scherzare còl debiti, a scherzare 
coi biglietti di Banca e il paese rie porge il 
triste esemplo. Dall'errore dei continui debiti, 
originarono tutti i mali. Erano i debiti che oi 
spingevano a spendere, che ci davano le false 
parvenze delta ricchezza, aumentavano i pesi 
del bilancio. E tanto più gravi, quanto più 
fluttuanti all'estero, col ioro ritorno rialzarono 
il cambio. I debiti, ecco il nemico, disse gius 
statuente il ministro del Tesoro'del Ministèro 
Rudliii. 

Ma, venuto afGoverno, l'ori, Giolitti fece 
il silenzio intorno a qual si sia riforma, cop-
chiuse un grosso debito con la Cassa dei de­
positi e prestiti, ampliò la circolazione giàso-
verehia, lasciò eccedere quella delle Banche 
esistenti, anche dopo la catastrofe della Banca 
Romana; ed ora finirà coll'emettere dell'altra 
moneta fittizia, per provvedere alle angustie 
della piccola circolazione. 

Come in Itapa/'così si fece nel Portogallo, 
nella Spagna, nella Grecia; e, dallo stesso al­
bero, si raccolsero i medesimi frutti.,Ohe cosa; 
si avrebbe dovuto tare? L'opposto di ciò che-
si è fatto. Aumentare ad ogni costo: le entrate 
del bilancio, diminuire ad ogni costo la circo-
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tondo Candidi tornò a casa, all'annunzio festoso 
Ielle gì, 
•viso. 

si dava, ebbe quasi una smorfia di disgusto sul 

=• Ma vedi, vedi il tuo figliuolo, Carlo-gli ripeteva 
I'a suocera:-'' ' ! " 

- L'ho visto; bene; basta; ho capito - rispondeva 
U|raìiìì e cercava di-sottrarsi .alle dolci Insistenze della 
"ora Maria ed agli sguardrsupplicanii delia buonaNina, 

Uà avesse badato a quella scena, che si svolgeva 
61 mistero dèlia cameretta nuziale di Candidi, avrebbe 
1 certo trovato argòrrièrito d'osservazioni. ' 

Ivi la povera Niha, col cuore tra la gioia per sen-
irsi tepido d'ricbanto il corpicino del figlioletto, e lo 

'-'a per vedérsi appresso l'uomo da essa adorato, senza 
moto, senza una! parola che le infondessero coraggio 

" <ìuell' istante. - ' 

'etto'"!''"5' n°° aV6Va 'n P?r r ? "" f^Mtò0 Sol° d'af" 
masi'a"^ 'U ' t U t t o c i ò ^ ' ' s ' ' stava' dinanzi spirava 
a indi''h , 8 P 0 U 0 e B e l l ' a n i , l l a egli-provava un'amarez-
liiosta ' q " a S Ì ù n ' s <"! s o d i rabbia, di cui, ee,a fosse 

, origine, egli stesso honavrebbe saputo dir pa-

Tra i due la buona mamma ditNina, commossa, pal­
pitante, ignara di molti dolori, meravigliata per quello 
a cui aveva dovuto assistere. 

Il passo più malaugurato della vita di Candidi era 
stato compiuto. 

La povera Nina aveva tutto compreso- nulla le po­
teva essere ignoto. i 

Né sopravviveva in lei l'ultimo rimasuglio della spe­
ranza: ad una ad una1(tptte le sue illusioni erano ca­
dute: Nina Guerrini doveva per sempre soffocare nel, 
proprio cuore ogni sentimento d'affetto. 

Da quel di ella-cangiò natura. | 
Un nuovo sentimento la sostenne in vita - l'amore 

per il suo figliolo: bastava questo a far si che. tutto 
cedesse,dinanzilalla:sua .volontà, tutto, all'infuori del­
l'uomo, che con essa doveva dividere quell'affetto. 

, Ma Carlo proseguiva la sua cattiva vita.. 
Quando Nina, bisognosa di cure per sé e per il fi­

gliolo, ricorreva a lui, egli era mutato affatto:, il do­
vere, non si faceva più sentire nel suo cuore. 

,E,la N>na soffriva - mancante d'ogni cosa necessa­
ria, s'era messa a tacere, quasi adattandosi al proprio 
fatto;, 

Tanto sacrificio le costava troppo, né a lungo po­
teva durare, ì! ; '- i •" •* „. , , . 
'•-.; Il bambino frattanto cresceva senza che gli arridesse 
la salute. 

Era un altro dolore che si aggiungeva aglt altri per 
la poyer.a .Nina- > i ;• , . •..-. i - , 

Ma a quest'ultimo ella non seppe resistere. 
.—• Carlo, qui bisogna deciderei, il figliolo sta male; 

bisogna: pensare a guarirlo. 
— Ebbene; pensaci, tu ch'hai del tempo, pensaci. 
— Carlo, Carlo, ma bada, a ciò che dici. Non èforae 

tuo figliolo? Non gli vuoi bene? Perchè mi vuoi affli­

la ciò che vuoi, ma non portarmi 
gere anche su ciò ? 

— Basta... basta 
incomodo. 

- Ahi dunque?.. Dunque tu vuoi che sia cesi, tu 
vuoi che il bambino muoia, ch'io impazzisca... No... no, 
non sarà cosi; ho ancora forza per resistere; va dove 
vuoi, fa ciò che ti pare, ma non toccarmi ne'miei af­
fetti. • ; 

•=• Ahi ahi i tuoi affetti... rispose Candidi in far iro­
nico - Ahi tu hai degli affetti? 

— Carlo, Carlo... Non, farmi parlare, lasciami nel 
mio silenzio ch'è la tuasalvezza, se bar ancora un po' di 
rimorso... 

-~- Rimorso? rimorso? E quale rimorso e perchè devo 
io averne ? 

— Basta, Carlo.... toglimiti dagli occhi; va da chi 
ti vnoLbene; fuggi.... io resto qui col rriio bambino; 
ma Dio!... ti prego non manchi nulla a lui ti 
prego ; 

Carlo, senza rispondere, sbuffando di rabbia, prese 
la via dell'uscita e lasciò sola la Nina. 

Oh 1 come doveva ella fare' il bambino, il suo bam­
bino: soffriva, e lei, la poveretta, non aveva mezzi per 
guarirlo. , ' . ., 

i , Oh l gli uomini, l'infamia degli uomini,,la terrìbile 
infamia.che,pesa sui deboli, sugli innocenti e non può 
essere respinta. 
,, Chi avesse, in quegli istanti, veduta la nostra Nina 
avrebbe compreso qunie, sìa il massimo dolore della 
vita. 

Cosi la poveretta si martoriava da sé, colla riflessio­
ne,, vieppiù di quello òhe il fatto stosso le facesse 
seutire, 

Quante disgrazie, e sentirsi immeritevole e non saper 
ribellarsi al proprio destino I 

Quando Carlo fu di ritorno a casa, Nina. formò uri 
pensiero : quello di opporre resistenza alle brutalità del 
marito. 

Era ormai sera : nella casa di Candidi ragliava la 
pace, la tranquillità del silenzio, ma nel cuore, della Nina 
c'era la disperazione. 

Attorno le cose parevano addormentarsi nella penom­
bra ; nell'anima dell'afflitta si ridestavano invece nuovi 
sensi e venjano formandosi divisamenti mai più conce­
piti, mai pila intravveduti. 

Era la Quiète, era il silenzio che precedeva la bat­
taglia : Nin î lo intuiva con ogni suo pensiero, lp sen­
tiva in ogni suo atto. 

== Dunque egli verrà? Gli parlerò? E che gli debbo 
dira? Sarà un rimprovero il mio? sarà'la voce dell'a­
more tradito, delle delusioni svanite, della speranza 
pèrduta? ",'"•"•. 

Oh 1 meglio soffrire, soffrire ancora, soffrire di più, 
meglio la morte che questa stolta e brutale e s i ­
stenza ! 

Morirei E la Nina, quasi pensava con gioia a questo, 
arrestarsi del sangue, a questo dileguarsi delle facoltà 
mentali, al cuore, che cessa di battere, all'anima, che 
trasvòlal 

Morire ! ecco il supremo male, felicità agognata 
per gì' infeliciì 

Ma alla poveretta apparve d' un tratto il pensiero 
consolatore del.proprio t.bobino, 

Oh I per lèi, per lui si doveva vivere, .yi,v.ere,a lun­
go : sempre,portandogli ^ccàjitijjj'gioia,,!' aiuto, Va­
carlo nelle braccia 1attr:iv1èrslo',|a yjR della prima' età,: 
Anche egji, fosse tpivtufp. (l'anni e di senno e giungesse 
a procurare a sé ed a lei vita migliore'. " ' 

Continua) 
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lazlone delle Banche. A.1 quale intento tastava 
• che il Ministero «igilasse affinchè'non ai tra­
sgredisse la legge esistente, quella del 1876. 
Perchè in tutto l'anno 1891, e In parte del 
1892, bastò una circolazióne minore che alla 
fine del 1892 e al primo sétnestrs' del 1893? 
Come non si è avveduto l'onor. Giolittl che 
le Banche spingevano all'emissione, per tro­
varsi con dei fatti compiuti alla nuova legge; 
e impedire ohe si restringesse? 

Venuto al Governo, Pa t t a l e Ministero a-
veva trovato uno stato di cose almeno tolle­
rabile rispetto agli spezzati metallici ; non 
v'era certo abbondanza,, ma non si era nem­
meno nelle angustie. Appena principiata la ra-
fazlona inquietante nel luglio del 1892, dai 

' giornali ili Milano gli vennero gli avvertimen­
ti, e gli si suggerirono i rimedi. Si perde» • 
un anno in vane ciancio; e il Ministero vuol 
vietare ora, a chi ha sete, V uso dell'acqua 
cattiva, ma non gii dà la buona. E fa annun­
ziare da uno del suol giornali, dalla Gazzella 
del Popolo, un'altra impossibilità: la conia­
zione di una moneta mista di rame e d'ar­
gento, incompatibile con la Lega latina. La 
quale si poteva denunziare ieri, e non si può 
denunziare oggi, poiché non siamo in grado 
di farlo. 

Orbene, dopo gli eccessi dell'errore, la Spa­
gna, per esempio, e in parte anche il Porto­
gallo, sì ravvedono, prendendo dei provvedi­
menti, dei quali parleremo un altro giorno, e 
che pur troppo, si possono buttare In viso ai 
nostri governanti. [Persev.) 

CORRIERE AGRARIO 

Gl0RN0_PER_aiORN0 
Domani, 3, il Sanato si raduna per la 

discussione della legge sulle banche : lo 
accenniamo per semplice cronaca, ben per­
suasi che la legge non incontrerà seri 
ostacoli da parte dei Senatori. 

X 
Frattanto si continuane nella stampa uf­

ficiosa pronostici e commenti circa il discor­
so che Gioliiti farà in settembre a Oronero, 
e circa quello del Gagliardo a Genova. 

X 
È opinione generale che la voce sparsa 

di un progetto ministeriale per 5o milioni 
di nuove imposte non sia stato che un arti­
fizio dì orìgine ufficiosa per tastare il polso 
all'opinione pubblica, e regolarsi di confor­
mità nelle prossime manifestazioni oratorie 
dei Ministri. 

X 
Ci pare che questo artifizio non fosse 

menomamente necessario. 
Una vera opinione pubblica in Italia 

circa gli atti del Governo, specialmente in 
materia di finanza, non esiste. Ci sono 
delle chiacchiere isolate, impotenti e i Mi­
nistri fanno ciò che vogliono. 

X 
Del resto è convinzione generale che i 

contribuenti sapranno presto la sorte che 
li attende : sotto il titolo di monopolii, o di 
rimaneggiamenti pagheranno di più: e que­
sto è quanto. 

Mentre la Francia va giustamente altera 
dei trionfi della sua diplomazia nell'affare 
del Siam, risalta doppiamente la figura 
umiliante di quella parte della stampa 
europea che non taceva mistero dei suoi 
voti, perche il dissidio avesse un risultato 
diverse, quello per esempio di un conflitto 
tra l'Inghilterra e la Francia. 

X 
Voto più scellerato di questo, e più in 

contraddizione colla civiltà non si potrebbe 
immaginare. Qual 6 d'altronde l'uomo po­
litico di cosi corta veduta, cui non si affacci 
l'idea che un conflitto anglo-francese tra­
scinerebbe immediatamente alla guerra 
generale, per cui l'Europa sarebbe tosto 
divisa in due campi ? 

X 
Pur troppo, secondo dispacci odierni, la 

vertenza non pare ancora definitivamente 
risolta; ma però continuano nei due governi 
di Londra e di Parigi le buone disposizioni 
per risolverla di pieno accordo. 

X 
Vi è sull'orizzonte politico qualche indizio 

ben.più inquietante dell'affare siamese, per 
cui la diplomazia mancherebbe al suo man­
dato non occupandosene. 

X 
La guerra di tariffe russo - germanica, 

mentre Pietroburgo ha concluso con Vienna 
un trattato di commercio, guerra inaugu­
rata con tanto accanimento, è la prova più 
convincente che l'accordo franco - russo ha 
già prodotto i suoi effetti. 

Nel la n o s t r a T ipog ra f l a fornita di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , In b r e v e t e m p o e d a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

L i QUESTIONE FiLLOSSERlCA 

I M U Gazzetta Piemontese ..'-." 
Fra i molti telegrammi della Piemontese 

d' oggi no leggo uno datato da Pallanza, ohe 
nella sua laconicità racchiude a mio parere 
una minaccia tremenda all'economia del no­
stro Piemonte. In esso si annunzia la crescen­
te agitazione dei contadini varesotti contro 
gli agenti antiflllosserioi e si dice probabile 
che li vogliano assalire. 

Ebbene mi permetto di dire che in mezzo 
alle notizie del Siam, a quella ormai solfa 
vecchia e dolorosa, del rincrudire del cambio 
e della mancanza dagli spezzati d' argento, la 
notizia giunta da Pallanza ha per me un ca­
rattere spaventoso e di bea maggiore impor­
tanza. 

Dunque gli esempi a nulla han servito, e 
ciò che una decina di anni or sono succede­
va in Sicilia or si ripete nel nostro Pie­
monte ? 

Ma non si pensa ohe la minaccia della fll 
lesserà è minaccia tremenda che può aver 
conseguenza disastrose per le nostre con­
trade ? 

Sì, si tratta di un miserabile pidocchio, ma 
come possente, come tremendo ! Eppure i 
tardi lagni di vaste regioni ci, dovrebbero 
mettere sull'avviso e farci riflettere che il 
por ritardo pi dilagare della fillossera vuol 
dire salvare centinaia di milioni e di mi­
liardi. 

Si ricordi che la produzione enologica del 
monte supera i 4 miloni annui di ettolitri, che 
mal valutati equivalgono a più di 100 milioni 
di lire, e che alla loro produzione si con­
nette la vita, il benessere, tutto.il movimen­
to economico di centinaia di migliaia di abi­
tanti. 

Se, malgrado la scarsa nostra produzione 
frumentaria, se, malgrado le immense difficol­
tà, la scarsezza e la ritrosia de] capitale in 
prima lìnea che impediscono molte trasforma­
zioni e migliorie agrarie, molte plaghe del 
Piemonte ancor resistono vigorose alla crisi, 
lo dobbiamo alla vite. 

Quant'essa valga nella nostra vita econo­
mica lo disse ben chiaro la crisi per cui sia­
mo passati causa la pronospora. 

Ma questa ormai fortunatamente è vinta : 
e vorremmo lontana una minaccia ben peg­
giore, la quale non soltanto ne insiederebbe 
i frutti, ma intaccherebbe ruinosa un prezioso 
capitale. 

Ad evitare questo imane disastro dobbiamo 
provvedere con tutte le nostre forse, non con 
apatia ed indifferenza. 

Se turbe ignoranti o cieche osteggiano l'o­
pera salutare, si illuminino e si rabboniscano. 
Sì guardi all'interesse generale. 

Se le leggi sono insufficienti o difettose, sì 
perfezionano e si migliorino. 

Se non sono applicate, si procuri di appli­
carle meglio; ma per carità non si cessi da 
una lotta che, malgrado dell'inflmità dalla sua 
causa, pur si può dir santa. 

Popolazioni, Comuni, Provincie, Stato tutti 
siamo interessati a salvaguardare questa no­
stra fonte di ricchezza; tutti abbiamo bisogno 
d'impedire l'allargarsi di un male tremendo. 
A questo si vegli e si provveda con ogni forza 
materiale altrimenti ne andrebbe di mezzo il 
bene economico di intere contrade. 

Asti, 27 luglio 1893. 
Ing. MARIO ZECCHINI. 

oronaea del Segno 
R o m a , 1. = La gara di nuoto sul Tevere 

richiamò domenica a Roma molta gente. 
La percorrenza era di metri 7500, dalle 

foci dell'Attiene al ponte Margherita. 
Partenti 16, arrivarono 10; il primo, Fran­

cia! Guglielmo, compi il tragitto in un' ora e 
quattro minuti ; il decimo, Rossi Angelo, in 
un'ora e 51 minuti. 

Il tempo massimo per 1' arrivo era di 85 
minuti. Bv 

T o r i n o , 3 1 . = Stamane, alla Direziono di 
questa sede del Banco dì Napoli, furono ar­
restati otto uomini e due donne che doman­
davano speziati di argento. 

Mentro sì traducevano alla Questura una 
folla enorme urlava «alla galera gli incetta­
tori, alla forca » battendo le mani. 

Ora si starà a vedere so erano veramente 
incettatori. 

Milano, 1. => La Oommissioae esecutiva 
della Camera del Lavoro riunita appositamente 
iersera per discutere sullo sciopero degli ope­
rai della ditta Rovati e C.,.fra gli altri prov­
vedimenti ha deliberato aV intervenire come 
arbitra per vedere di definire nel miglior 
modo possibile la divergenza. 

— Il ragioniere Innocente Mausueto, di 28 
anni, ieri trovandosi presente allo scarico di 
un carro di legna, fu colpito accidentalmente 
da parecchi pezzi alla testa in modo da ripor­
tare varie contusioni. 

Fu medicato dal dottore Colbertaldo della 
Guardia Medica di Piazza Mercanti. 

N a p o l i , ! . = Altissime, strazianti, grida, 
risuonarono iersera verso, .mezzanòtte nel si­
lenzio del vicolo Oompognari al Mercato r i ­
svegliando i pacifici cittadini che dormivano 
saporitamente. 

Rientrando in casa la famiglia di Camparlo 
Gennaro, venditore di cerini: trovò costui, un 
giovane appena ventenne, appiccato a una 
fune che era attaccata a un chiodo nel bel 
mezzo del soffitto. 

Molta gente accorse e rimase allibita allo 
spettacolo miserando. 

Tutti si dimandavano come mai il giovane 
Camperio si fossa deciso a darsi quell'atroce 
morte; lo induzioni furono molte; ma non si 
potè venire a capo di nulla. 

=• Dal mezzogiorno di ieri al mezzogiorno 
di oggi vi furono 26 casi, con 9 morti, oltre 3 
morti dei giorni procedenti. 

Dopo mezzogiorno, fino a stassera, 4 casi e 
due morti. 

P a l e r m o , ì. = Sulla via da Boccadifalco 
otto grassatori mascherati, assalirono la car­
rozza postalo col fucili spianati. 

Fecero scenderà 5 passeggieri e ordinarono 
al cocchiere di porsi col viso a terra basto­
nandolo, : 

Tolsero dalla valigia postale 450 lire, poi 
depredarano i passeggieri. 

Il fatto 'avvenne in piano giorno. 
Altri delitti simili avvennero in altre parte 

dell' isola. • . , . - . -

CRONACA DELLA CITTA 
Veloc iped ismo. 
Ci giunje dal sig. Renato Baggio una lettera 

in risposta-all'articolino di cronaca inserito 
l'altro ieri sul nostro giornale col titolo «Ve­
locipedismo». 

Il sig. Baggio giustifica 1' accidente occorso 
al nobile cav. Oraziani, il quale, secondo lui, 
per inavvertenza, sarebbe stato investilo dalla 
bicicletta. 

Noi, senza dare alla questione pel caso spe­
ciale alcun poso, facciamo osservare che l 'e­
gregio cav. Oraziani non poteva evitare l'in­
vestimento per condizioni speciali del sito. 

Infatti egli camminava sotto il portico di Via 
San Bernardino, a livello delie colonna, né 
poteva - è facile farne l'esperimento - vedere 
tra gli interstizi sulla strada se mai giungesse 
verso di lui qualche velocìpede. 

Il sig. Baggio correva - e bisogna dirlo per­
chè è varo, non a tutta forza - rasentando il 
portico. 

Perciò al primo passò fatto dal oav. Oraziani 
fuori del portico, par traversar la via, egli fu 
investito dal. velocìpede, senza prevenzione, 
senza tempo di mezzo. 

Comprenderà il sig. Baggio e capiranno me­
glio ancora i lettori, che in tali coudizioni, an­
che dato il rumore fatto da una carrozza pas­
sata sulla via, non si poteva evitare l'investi­
mento, del quale - sia pure - non avrà colpa 
alcuna il velocipedista. 

Si deve per.ó ossero in completo disaccordo 
col sig. Baggio, quando egli spera che il Mu­
nicipio non prenda provvedimenti per il velo­
cipedismo. 

Anzi tutt'altro ; di questo caso, benché mi­
nimo, e dei tanti più gravi nati tra noi ed 
accaduti altrove par il velocipedismo, deve oc­
cuparsi il Municipio, emanando regolamenti ed 
ordini restrittivi alla libertà di transito per le 
vie della città. 

Questa è una nostra opinione, e franca­
mente ed altamente domandiamo che qual­
cuno sollevi, nelle seduto cousìgliari, la que­
stione o che la Giunta stessa prenda, per pub­
blica utilità, l'iniziativa in proposito. 

Ed ora ecco la lettera del signor Baggio: 
Padova, 1 Agosto 1893. 

ONOR. SIO. DIRETTORE 
Stamane leggendo il Comune di ieri, rima­

si sorpreso nel leggere l'articolo « Velocipe­
dismo » pel quale sono costretto a pregare la 
di Lei ben nota gentilezza onde pubblicare 
questa mia. 

Non è per niente varo che io facessi forza 
di garretti per volar sulla via, imperocché 
io me ne andava a passo, come può assicura­
re l'egregio sig. Fausto ing. Paiola, che in 
quel momento passava colla sua carrozza, e 
lo prova anche il fatto che in quei caso uno 
dei due o tutti,due sarebbero caduti neh' urto. 

Quando vidi il sig. Oraziani attraversare la 
strada, suonai, come era mio obbligo, il cam­
panello avvertendolo anche con la voce affin­
chè non venisse investito dalla bicicletta, ma 
egli, forse per momentanea inavvertenza, non 
ha saputo evitare il velocipede nel mentre 
dalla parte opposta giungeva la vettura del 
signor Paiola. 

Confido che le Autorità municipali non vor­
ranno, per questo, impedire il libero transito 
dei velocipedi per qualsiasi via della città 
quando questo esiste in centri più popolosi 
della nostra Padova. 

Oon tutta osservanza 
Renato Baggio 

Quasi lo si fosse corcato, e c o che ci viene 

più che a proposito per chiedere di bel nuovo 
al Municipio severe misure contro la libertà 
di transito per il velocipedismo, il seguente 
cenno di cronaca, tolto dal Corriere Italia­
no di Firenze In data 1' agosto: 

Sempre ì veloeipedai 
«Stamani in Piazza Cavour, Giuseppe Segoni, 

legnaiuolo, d'anni 54, è stato investito dal ve­
locipede portante il N. 314. 

Il Segoni, caduto a terra, riportava alcune 
lesioni alla testa e alle ma»!1 per cui fu ne­
cessario condurlo all'Ospedale di S. Maria 
Nuova. 

I! velocipedista investitore, che per l'urto 
era caduto anche lui, risaliva sulla bicicletta 
e fuggiva; ma la guardia comunale Soccl,' 
fatte le opportune indagini riusciva a identi­
ficarlo nella persona di Mariano Bolgi di 20 
anni, cameriere. 

Sarebbe interessante di potar conoscere -
almeno con qualche approssimazione - l'epoca, 
in cui le autorità si decideranno a prendere 
qualche provvedimento, che valga a tutelare 
per le vie la sicurezza dei passeggieri, adesso 
lasciata in piena balìa dei signori veloeipedai ! » 

Ohe ne dica il sig. Baggio? Ma prima di lui 
e di tutti i velocipedisti che no pensa il nostro 
Municipio? 

.". 
B a n c h e t t o d ' add io . 

L'altra sera nella sala del RistoratoreLaSpe-
ranza, gli ufficiali medici del nostro presidio 
offrirono un banchotto d'addio all'egregio cav. 
Pastorello, che promosso Colonnello, abban­
dona Padova e la direzione di questo Ospedale 
Militare per recarsi a Milano al comando della 
Sanità del IIP Corpo d'Armata. 

La simpatica riunione riuscì cordialissima 
ed affettuosa. 

Primo di tutti parlò il maggiore cav..Giaco» 
metti, \\ quale a nomo degli ufficiali modici 
del presidio, espresse il dispiacere da essi pro­
vato per la partenza di chi fu per loro supe 
riore affettuosissimo, dispiacere però confor­
tato dal pensiero che vennero riconosciuti i 
di lui meriti non comuni, mandando da ultimo 
un cordiale augurio al cav. Pastorello. 

Questi risposò visibilmente commosso rin­
graziando per la nuova prova d' affetto rice­
vuta dagli ufficiali medici del presidio dì Pa­
dova, nei quali lodò oltre la diligenza e 1' e-
sattezza nell'adempimento dei loro servigi, la 
mirabile armonia e 1' accordo che sempre li 
tenne uniti, e chiuse manifestando il dispia­
cere vivissimo che provava nel distaccarsi da 
loro, quantunque gli riuscisse di conforto il 
pensare che a sostituirlo ara chiamato l'egre­
gio cav. Astegiano, che già favorevolmente 
noto ai signori ufficiali per il servizio da lui 
precedentemente fatto a quest'ospitale in qua­
lità di Maggiore, saprà mantenere e cemen­
tare il buon accordo che ha sempre unito gli 
ufficiali e che a lui fece sì gradita impres 
sione. 

Dal canto nostro, dopo aver registrato que­
sta nuova prova d'affetto offerta dai sig. uf­
ficiali al Aalt.Paslorello, rinnoviamo all'egre­
gio uomo i nostri saluti ed auguri e nello stesso 
tempo diamo al successore cav. Astegiano il 
benvenuto. 

* * 
Licenz ia t i da l L iceo . 
Siamo lieti di poter dare, congratulandoci 

di cuore coi promossi, il nome dei giovani 
che ottennero al nostro R. Liceo in questa 
sessione d'esami, la licenza liceale: 

Boschetti Enrico , Brocchi Virgilio , Garez-
zolo Giuseppe, Castellani Alfonso, Fano Guido, 
Levi Marco, Levi Ferruccio, Limentani Um­
berto, Marangoni Giuseppe, Martini Giulio, 
Mioni Cesare, Morpurgo Gino, Pivetta Giu­
seppe, Polo Germano, Rodeila Antonio, Ro-
miati Giorgio, Sotti Gino. 

* * 
Tiro, a segno . 
Domenica 0 corrente saranno riprese le oser-

citszionì regola meli tari di tiro per gli inscritti 
in questa Società con l'orario da'le 8 alle 11 
antimeridiane. 

* # 
P r e c a u z i o n i . 
Per ragioni sanitaria è sospeso il Congresso 

medico internazionale. 
Dicasi probabile che si sospenderanno le 

gròsse manovre. 

Ci rco lo F i l a r m o n i c o . 
La sera di giovedì 3 corr., alle ore 9 nella 

Sede del Circolo, avrà 'uogo un concerto vo­
cale istrurnontale col gentile concorso della e-
siroia artista di canto sig.a MARIA ZANON, 
della distinta arpista sig.a GIUSEPPINA SQOA-
RISE, dell'egregio signor EMILIO- SERTORIO, 
nonché del chiarissimo maestro ALBERTO TO­
MA J e del Circolo musicale di dilettanti. 

* 
Ulflzì forestali. * 
Fu soppresso il ripartimento forestale di Tre 

viso, aggregatosi a quello di Belluno; vi ri­
marrà solo il distretto forestale. 

. » . 
I m p i e g h i di P u b b l i c a s icurezza . 
Si ha da Roma 1: 
11 bollettino dal Ministero dell'intorno pub­

blica il decreto che bandisce il concorso per 
l'ammissione agli impiaghi dì seconda catego­
ria nell'amministrazione di pubblica sicurezza 
ed un altro concorso per promozione al grado 
d'ispettore. 

LOCANDE SANITARI! 

! 

Chiudendosi il perioda della cura, ini 
mune di Vigenza, il Sindaco cav." G. fi, 
Arrigoni ci dirige la seguente bellìs 
lettera: 

, Vigonza, 1, agosto 1893 
Sig, Direttore 

dei Giornale Ih COMUNE 
Padova, 

Ieri si <! chiusa la Locanda Sanitaria e 
provvida-delibarazione della Commissione pili 
vinclale contro la pellagra aveva permesso I 
attivare in questo Comune. La cura fu j\tj I 
in due periodi di 40 giorni - il secondo prl 
lungato a 44 per generosa- oblazione di visB 
tutore, che desidera rimanere incognito. 1 

Si sono constatati notevoli risultati. Io ,'Jj 
go sul viso dei soccorsi un'espressione IUMB 
di benessere ed una tìnta confortante: r i t i 
nosco I' aumentò delle forza e la possibilm 
della deambulazione in individuo che ne efl 
già privo. Ai medici la classificazione ilei™» 
ì particolari, i -corollari pratici. 

Riconosciuti i vantaggi derivati ai miai 
ministrati, a nome mio o ad istanza dei a l 
lati stessi, mi corre il gradito obbligo di vìi 
graziarne Fon. Deputazione provinciale,chi 
a mezzo della Commissione contro la pellami 
fornì i soccorsi e specialmente le persone -gsil 
tilt cultrici della carità - che permisero f si 
fottuazione della cura, sorvegliandone l'ani! 
mento giornaliero. | 

Meno pel rev. Vicario don Domenico Tri 
lese che diede i locali, e tenne l'amminìsinl 
zione ed il magazzeno dei viveri - io non poi 
so fare distinzioni fra quanti coadiuvami 
questa istituzione così pratica, così umani 
taria. 

Permetta, egregio sig. Direttore, ch'io il 
queste colonne che hanno fatto la storia 
locanda, rivolga una parola dì lode e di 
titudine alle signore e signorine che conass 
duità religiosa ne compirono il sevizio: Eni 
ila ed Anna nob. Arrigoni, Caterina e Ohli 
Sacchetto, Alessandra Pavanello e Maria Bo 
rolli; nonché ai signori che con minore omig 
giore assiduità ma certo con eguale intero! 
samento procurarono di rendere più esatto 
spedito ed utile il servizio della locanda: dot 
Silvio Sorelli, don G. B. Marzari, Banetalli 
Emilio, Nardin Angelo, Pinton Sebastii 
Luigi Beiiettollo, Luigi Torresini, Bonetti 
manico, Lavorato Gaetano, Pinton Umberti 
Francesco Carìbella, 

Ma il ringraziamento non sia voce di com­
miato definitivo, perchè io spero che fra M 
di un anno la locanda sarà riaperta a 
pletaraento dei vantaggi odierni e a pro&wl 
sollievo dei bilanci comunali e provinciali. 1 

Accolga, egregio signore, l'espressione di!) 
mia maggiore estimazione. 

Q. 
devino 

B. ARRtGON! ' 
Sindaco 

Gaz . 
Dall' 1 è in esecuzione l'orario seguente.' 

EPOCA 

1° ORARIO 2° ORARIO 3° ORARIO ! 

A g o s t o . — Totale ore mensili 637.05. 
1 al 3 8.25 
4 » 8 1 8.15 
9 » 13 8.10 
14 » 18 8.05 
19 » 23 : 8.00 
24 » 28 i 7.50 
29 » 30 1 7.40 

3.00 8.25 12.00 7.25 
3.10 8.15 » 7.15 
3.15 8.10 » 7.10 
3.25 8.05 » 7.05 
3,35 8.00 » 7.0(1 
3.40 7.50 » 6.50 
3.50 7.40 » 6 40 

3.3» ! 
4.10J 
4.15 § 
4.251 

4 4 0 1 
4.511 

Nuov i o r a r i f e r rov ia r i . 
Ieri, r agosto, venne aperta a.1 • pubbli») 

esercizio la nuova linea Brescia-Asola-Piadent 
che colle lineo già in esercizio Iieo-Brès#j 
piadena-Parraa va a completare Finterai! 
Iseo-Parma. 

In seguito a tale apertura vengono mod 
cate le linee coincidenti Pavia -Cremona-ili"1' 
tova-Legnago - Monselice, Brescia- Ore» 
Parma-Borgataro e Verona-Rovigo. 

Altri cambiamenti vengono introdotti suite 
linee Venezia-Verona, Venezia-PontebbaoTte-
viso-Belluno. 

. » * 
Conci l ia tor i . 
Dna circolare dell'on. Rosano raccomaP» 

l'accurata revisiona delle liste degli eleggi0"' 
all'ufficio di conciliatore e vice-conciliatore. 

. " . 
I n u o v i so t to t e n e n t i . 
Per quanto può interessare diamo qui m 

cronaca la seguente notizia che ci pervia»8 

per telegramma da Roma: 
Assicurasi che in questa settimana saran110 

firmati i decreti di nomina a sotto-tenenti degli 
allievi dell'Accademia militare e dalia scuoia 
militare e della scuola dei' sott'ufficiali * 
hanno superato gli esarai. 

. % 
M a n g i a n o a ul to . 
L'altra sera alle 9 uell' osteria di Costante 

Lineette al Ponte Molino, entravano due indivi' 
dui che ordinarono da mangiare e da bare p« 
l'importo di L, 3.30. 

Finito il pasto uno dai due parti e non si 

http://tutto.il


foM p;ù vedere, o l 'a l tro - quando fu al mo-
Sletito di pagare - d ich iarò di non ave r de­
naro. .;••;• 

L'oste chiamò allora le guardie munic ipal i 
ivi di aapvìaio, le quali accompagnarono in 
caserma l ' individuo che . s i qualificò per C a ­
merati! Antonio ceociaiuolo. 

Il di lui compagna e r a cer to Àrr ient ì R o -
botro, mereiaio girovago. 

Tutti è due sono da F e r r a r a . 
L'Arrienti si costituì ieri stesso alle guar ­

die municipali. 

» * 
S e n a t o . 
Ongi, coll 'accelerato delle 11.14, in coinei-

drara a Bologna col t reno lampo, sono par­

tili pei' ROB» ì senatori Oava le t to e Breda 

per assisterà al.a discussione delia legge ban­

cari !!• 
.* * 

\& C o m m i s s i o n e C o m u n a l e 
jjrle Imposte Dirette, nella seduta del 27 cor ­

sie pronunciò le seguenti decisioni : 
Ammissioni 

Garbi dott . Angelo, medico - Baleggio E-
lOiirdo, commissionato - Giro Francesco, ca-
illaìi - Luzzato Dina Giacomo, idem - Dànie-
Mtu Giuseppe, negoziante carbone - Semina-
io vescovile, decime. " 

Ammessi in parie 

Marzari G iuseppe , fabbricati - Sgambetto 
jarJo, pizzicàgnolo, e tabaccaio - Bolzoni Gae­
tano, droghiere - Care t ta Angela , vendi ta 
Mio - Venuti Fedele, negoziante vino - Piz-
Jiitto Giova ni, afflttanzlere - Volpati Gu-
lielino, noleggio macchinar io - Rossetto (fra-
el!i], negozio mode - Caccia Oliviero e c o n -
òrte, capitale dotale - Emo Oapodllìsta An-
ilo, decime. 

Licenziamenti 

Nardo Orazio e fratello, fabbricati - F r i -
ario Irene e Maria, idem - Marcbiori Oasi-

idem - ' M a r z o t t o Santa e fratello, cap i ­
li! • Mussatto Manfmi iu i Emma, capitali -
limpolongo Maria, idem - Fioritili Luigi, idem 

l'iiilo Giuseppe Andrea, idem - De Poli don 
lario, sacerdote - Sabbadini don Adolfo, idem 

De Lago Giovanni, t rebia t r ice - Squarc ina 
llovanui, ingegnere -Amadio Pietro, fiorista 
Benaglia Alessandro, r igat t iere - OhinagHa 
ditonio, pìzzagnolo. 

.% 
Altro c h e p e p e t 
Questa notte verso un ' ora al Fontan ino di 

!is S. Massimo qua t t ro persone s tavano da 
miche tempo risiacqnandosi la bocca, senza 
tofferir parola negli intervalli dell 'operazione, 
ùa sbuffando in compenso come mant ic i . 

Ohe cosa e ra . s t a to? 

Obbedendo ad un invito, s ' e r a n o recati a 
jeìD un bicchiere di un cer to l iquore, specia­
le faldata d i ,un . insegnante comunale della 
ostia città... 

Dio) che l iquore. . . cose da mor i re . . . da sal­
ar per aria,., da provar nel palato per alcuni 
'lauti le pene dell ' inferno.. . 
£ Jo possono dire quei qua t t ro invitati , che, 
io sa per quanto , r icorderanno lo scherzo 
Ilo così ser iamente dal l o r i amico, il qua­

l i t à l ' invenzione dovrebbe, come maes t ro , 
re qualche proposta al Ministero della Pubbl . 
trilione. ' 

E la proposta sarebbe questa : un po ' d i 
•I liquore ai bimbi caparbi e disa t tent i ! 
Che pena, per Bacco ! 

* 
[Un p r o c e s s o . 
| l lettori r icorderanno che nella not te dal 9 
110 giugno p. p . , il brigadiere delle guardie 
i città Demetrio Ballan, mediante un servizio 

l'apposita mento da lui organizzato fuori Por ta 
jortello, riusciva a sven ta re un furto, che si 
liveva perpe t rare in danno della d i t ta Mauro , 
freslando in pari tempo il noto Rampazzo 

rlro, det to brusaosst, d'anni 22, fabbro 
k.S. Lazzaro. 

[Ricorderanno" puro 1 lettori CIIB il Ballali 
In grave suo pericolo, ebbe una viva collut-
PMe col Rampazzo. 

|Qt«al nostro Tr ibuna le si ebbe ieri il rie-
S> di questo fatto. 

P'.tarapazzo venne condannato a 8 mesi di 
1*16, computato il sofferto. 
|8li>riri due complici del Rampazso , c e r t i 
porello e Paccagnel la , furono assolti. 
[Sleila d ' o r o . 

i il secondo concer to de l l ' o r ches t r i na 
| a i a m è riuscito benissimo, e r ichiamò alla 

illa d'oro un pubblico numeroso , che non 
' f a r o di applausi ad ogni pezzo del pro­
fumala. 

r . ' ' * ' 
" n e g i o v a n i c h e m u o i o n o . 
Sono due giovani vite che si spegnono. L 'uno 
studente A u g u s t o M a l a m a n del primo 

r s o di matematica, e ra Buono, gentile, mo­
ltissimo o bravo. ' •'. 
Quante speranze su lui , quan t i affetti, si r a ­
pivano su quel giovane capo ! 
'''altra è una fanciulla, vissuta per il l a v o r o 
P6r il dolore, in diciot t 'anni di vi ta orna­
l o sempre i profumi delle sue v i r tù . 
' chiamava G i u s e p p i n a Z a r a m e l l a , ed 
come un angelo buona, ne l l ' aspet to , nella 

* , gentile e cara . 
vere vite di g iovan i , che migra te per 

'» mondo migliore, col compianto di tut t i 1 ..Oli! 
sventurate famiglie 1 

C o n c e v t o m u s i c a l e 
della Banda ci t tadina in Piazzetta Pedrocehl , 
questa sera , mercoledì 2 , delle ore 8 alle 10. 

1. Polka - Tereslna - Palumbo, 
2 . Sinfonia - Semiramide - Rossini . 
3 . Mazurka - Colombina - Palumbo. 
4. Racconto e finale 2- - Marco Visconti -

Petrel la . 
• 5'. Valzer - El Tarla - Granado. 

fi. Po t -pour r i -Guarani.! - Gomes. 
7. Marcia - Un Ricordo -'Palumbo. 

STATO C I V Ì L E I ) ! PADOVA 

Bollimmo del 27 
N\S^ITK. - Sfascili N. 1 - Femmine N. 2. 
M TìTI. - Fondata Federico di Giuseppe mesi 1 
2 bambini ilei I'. !.. di Padova. 

Unii tdno del '28 
NASCITE. - Mascli! N. 8 - Femmina N. 0. 
M11ITI. - Mirati Caio di Giovanni mesi l i . 
Cninan Cario ili Galliano giorni 15-
Trincanalo Mn-inello Chiaro tu Nicola anni 80 sarta ve­

dova 
Mirlinì Giovanni fa Giacomo anni 20 studente ro'ilio-
2 bambini del P. L. di Padova, 

tiolletlino del 2!1 
NASCITI!. - Maschi N i - Femmine N. 2. 
M ,'1R MONI. - Aiio-ainì fi li. ili Andrea con Mani-

nati Luigia di iaiisii ctUnmbi villici. 
MOIITi. • M isole Edmondo ili G evacui mesi 7. 
Billisloii Mblcliiorc l'u G. 11. anni 80 custode idraulico 

(ì-mluìlilloì 
Miioai'di flallfli'iiin tu Andrea anni 17 monaca nubile. 
l'i'fijiion F.sier di Eugenio mesi 3, 
Zoral Celai Teresa in Angelo anni 70 villico coniugala 
ì iiraribini del l>. h i _ di Pnilova 
Panimi beigi in Giacinto anni f.9 villico coniugato ili 

Vedelago. 
Bullonino del 80 

NASCITE. - Maschi N, -i - Femmine N. 1. 
MVI'HIMINÌ. - Oapialo Mnisnelo ilo! io Luogo mura­

iola! eou Surviitlio Cannila ili Oiusr.ppa casalinga. 
Cliiarenlin Andrea fu lìomomeo coutailino eon lliasioia 

i.oigi.i ili Giuseppe coniailina. 
Giilanlo Pieno fu Antonio villico con Tosalo Ilcgina fu 

l'Hi-o possiilenic. 
Ilni'giinli Vittorio di Antonio bandaio con Dalla Serra 

Elicili da In Miittco easillnga 
Mi ITI. - l'ovato beoni do di Vincenzo giorni ?£. 
Mpiavcina iloll. Giovanni fu Tonini so anni 73 Ingegni1* 

ni coniugalo. 
Zouo'u Gioacchino di Luigi anni 1. di Padova. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 3 0 L u g l i o 1 8 9 3 

Prime p u b b l i c a z i o n i 
Rampili Giovanni di F o r t u n a t o contadino 

con Tognazzo Luigia di Gaetano contadina. 
Bacco Giovanni di Giuseppe fabbro con 

Smaniot to 'El i sabet ta di Felice, sar ta . 
Baessato Domenico fu Angelo offelliere con 

Troticon Maria fu Gin. Maria casalinga. 
Bedin Francesco di Luigi tagliapietra con 

Pallani Carlot ta fu Michele r ivemlitr ice agrumi 
Ravazzolo Antonio chiamato Carlo di Gia­

como impiegato con Scarselli Cleofe di G. B. 
casalinga. 

Galtarossa Luigi fu Michele, contadino con 
Benetazzo Maddalena di Andrea, contadina. 

Vittoria Olivo di Giovanni fornaio con Mi-
chelon Maria fu Liberale domestica. 

Scarsi Francesco di Giuseppe maniscalco 
con Toguon Maria ili Antonio lavandaia. 

Muneghiha Napoleone fu Antonio fruttiven­
dolo con Tuprin Antonia fu San te frut'.iveti-
dola. 

Paccagnella Vit torio di Giambatt is ta vivan­
diere con Giacon Emilia fu Andrea casalinga. 

Tut t i di Padova. 

Ricchst t i dot t . .Angelo di Marzo pubblicista 
possidente di Venezia con Pigazzi Amelia di 
Giovanni possidente di Padova. 

Guastalla Vittorio fu Moisè indust r iante in 
Padova con Camerino Ermenegilda chiamata 
Gilda fu Girolamo civile di Venezia. 

Benini Antonio di G. B. caffettiere in Piove 
con Gabbiati Maria di Giovanni casalina in 
Padova. 

Mio di ringraziamento 
Imperioso e sontito bisogno del cuore ci detta 

\ina pi\iH>la iti r iconoscenza profonda a tu t te 
quello egregie persone che durat i le la lunpa 
malattia del nostro amatissimo' e l agnmato io-
#tfgnere 

GIOVANNI SQUARCINE 
fecero vuti per la sua gutirigioiie e ci es te rna­
rono poi il loro dolore per la dì Lui perdi ta , 
iiiiRUTina nosvra sven tura . 

lu part icolare attHstiauio la viva nostra gra-
tìturline al R, Prefet to , al i ' III, Sindaco e alla 
onor. Giunta Comunale (che onorò l 'accompa-, 
sviamento funebre anche con la banda c i t ta­
dina), atl 'Ilì. sig. Presidente dei Consiglio P ro ­
vinciale, al l 'odor. Giunta Amministrat iva, alla 
onor. Giù la Tecnica del Catasto, allo Spett. 
Uflicio Tecnico Provinciale, al l 'onor, Comitato 
Pe rmanen te del Consorzili Fer roviar io Inter­
provinciale, ali 'onor. Presidente e al Consiglio 
d 'Amministrazione del a Casa di Ricovero, alla 
onor . Presidenza del Cìrcolo Benedetto Cairoli, 
à i r o » . Municipio di Cittadella, alP MI. Presi­

d e n t e e al sig. Segre tar io nella Camera di 
Commercio, alta Spet t . Sucie!i\ delle Arti Co­
s t ru t t r i c i , a l i 'on. Consiglio d 'Amministrazione 
del l ' I s t i tu to dei Ciechi, agli egregi s ignori Pre-
posito e Fabbricieri della Chiesa degli Ognis­
santi , alia Spett . Società di Mutuo Soccorso 
fra gU Ingeaneri in Venezia, alla on. Commis­
sione della Classifica del Consorzio di VII,a 
Presa , a l l ' o n . Presidenza del Consorzio Mu­
soni -Vandura , alPou. Presidenza dell 'Associa­
zione Liberale di Camposampiero, Autor i tà 
tu t t e o Rappreseti tarizs, che col loro inter­
vento alle onoranze funebri t r ibutarono largo 
a t tes ta to di stima e dì affetto al nostro Caro 
Es t in to . 

Invochiamo compatimento per te t an t e in­
volontarie oinmì^siuni da a t t r ibuirs i a! turba­
mento dell 'animo nost ro . 

Padova, 2 agosto 1893. 

I CONGIUNTI. 

Ringraziamento 
—0—0— 

L a famiglia del 

c a v . A n t o n i o C a n e l l a 

profondamente commossa, esprime la maggiore 
riconoscenza alla Autori tà, alle Rappresen tan­
ze, agli Amici che trassero pietosamente a 
Noventa per accompagnare l ' ado ra to Estinto 
a l l ' u l t i m a dimora. » * 

Ringrazia il Municipio di Noventa e tutt i 
coloro che in vari modi vollero porgergli un 
ultimo t r ibuto di onore e di s t ima •. e cosi U 
Presidente della Società Veneta cnmm. G. 
Marcbiori , come gl'impiegati delia Società stes­
sa - suoi diletti compagni di lavoro - ohe con 
tan te spontanee dl'no«trazioni vollero a t t es ta ­
re a Lui r icambiato affetto. 

Chiede scusa di eventuali dimenticanze della 
partecipazione. 

ijagm e l e a t n 
(Nostra Corrispondenza) 

Satinava 2 agosto 

{a. R.) La se ra t a del OBSAROTTO che ebbe 
luogo ieri sera 'per ogni r iguardo è riuscita 
una v e r a festa a r t i s t ica , 

L'esimio bar i tono ebbe oltre la soddisfa­
zione di una piena nel vero senso della pa ­
rola , un cotto od elegante pubblico, da cui 
ebbe infinite ovazioni durante tu t to lo spet­
tacolo • Al suo primo presentarsi in scena 
scoppiò un uragano d'applausi ; queste dimo-
trazioni si r ipeterono ad ogni pezzo saliente 
canta to dal s e ra t an te , par t ico larmente dopo 
la romanza del Rotoli, La sposa sarà la 

mia bandiera, detta con sent imento squi­
sito e con finezza di scuola, che egli dovet te 
bissare, t ra infiniti applausi e grida di b ravo . 

Dopo la romanza gli vennero presen ta te due 
superbe corone d 'al loro. 

Il colmo però dell 'entusiasmo fu nell ' a t to 
terzo dove i! C B S A R I T T O si rivelò un ve ro 
ar t i s ta . Si fece applaudire calorosamente dopo 
la romanza Cortigiani vii razza dannata, 

dopo il duetto colla figlia, che dovet te bissare. 
Si -vendetta detto in modo insuperabile per 
an ima e potenza di voce, che trascinò 3' udi­
tor io a ba t t imani frenetici. 

Tut t i pure gli altri ar t is t i furono festeg-
giatissimi : la V E N T U R I N I , la O A R N B V A L I N I , 

il V O L E B E M , il l'AMPELLO coadiuvarono alla 
bella se ra t a ed il pubblico intelligente ha bis­
sato il due t to di Spara/ìicile can ta to c o m e 
solo può canta r lo mi ar t is ta quale, è il basso 
O A M P E L L O ; a n c h e il quar te t to del l 'u l t imo a t t o 
fu r ipetuto fra l 'entusiasmo indicibile. ' 

Giovedì poi av remo la sera ta d' onore del 
bravo ar t i s ta T U L L I O OAMPELLO che c a n t e r à 
dopo il secondo a t to I' ar ia dell' opera Ebreo 

'< fu Lio che aisse, o figlio i> accompagna ta 
da l l 'o rches t ra . 

Siamo ctirti che accor re rà un ^pubblico nu­
meroso ad onorare il valente ar t is ta . 

T l i t l i G H A M M I 

Roma 1 
Rendita contanti 
Rendita per fine 94,60 
Bano.t Generala 2311, -. 
Credito mobiliare 4 3 7 , -
Anioni S. A.qua Pia 1095,— 
Azioni S. i lanoliiliare ìill,— 
Parigi a 3 inoai 
Londra a 1 mesi 

Milano 1 
Rendita it. contanti 91.40 

. line H,(10 
Azioni Mediterr. 5 s 3 , _ 
Lanificio Rossi ano,— 
Cotòniilcio Cantoni 386,— 
Navigazione generalo aia,— 
Raflineria Zncoliori *«,== Sovvenzioni 2 0 , " 
Società Veneta !ib\=* 
Onblig. luerid. 314.— 

» nuove 3 0(lt aoa, = 
Francia a vista 108.8B 
Londra a a mesi 11,31 
Berlino a vista 138 1Ì0 

Venezia 1 
Rendita italiana 91,50 
Azioui Ranca Veneta 340,= 

» Sooiota Veneta —,— 
» Cot. Vonoz. SÌÌ7,-

Obblig. prest. vones. •20,-~ 

Firenze 1 
Rondila italiana 91.56 
Cambio Londra 27.83 

» Francia 108,111) 
Azioni F. M. (153,41 

> Mobil. 438,™ 

Torino 1 
Rendita contanti 94,55 

» fine 94,66 
Azioni Ferr. Modit. 523,50 

» . Mer. 650.50 
Credito Mobiliare 118,50 
Ranca Nazionale 1275, 
Ranca di Torino Mi , -

D E L L E l i U H S I i i 
Padova, 2 agosto mas 

P i i r U j i 1 
Rendita fr. ;ì d[(J 38,— 
Uem :ì tì]ii pery. U 30 
Idiiin 4 i\i ftjO tii8.9!i 
Idem ital. ii 0^0" Stt.So 

|| Cambio s. Londra 33,23 
1 Consolidati frigi. 98 5[iti 

Obblig. Lombarde' ;t 19,50 
Cambio Italia 8 3̂ 8 
Rendita turca ^ì.ati 
Banca di Parigi «17,50 
TiiiiÌBÌne'nuov« 4S0, -

|Ì Egiziano (i «jH . E03,75 
'Rendita ungherese 9 ' i ,^ 
Rendita si>aguuoÌa 62,08 
lìauca sconto Parigi -=*;— ' 
Banca Ottounma 5J60.37 
Credito Fondiado StìG,*-; 
Azioni Suez 2647, -
AEÌÒQÌ Panama 16,̂ U 
Lotti .tursi» ,-,. . i*5,75 
Ij'orrovio meridioaaii 393,73 
Prestito russo ' 77,63 
Prestito portoghese . kS.12 

V i e n n a 1 
llowl. iu carta 97 2H 

( in argento 96,7.5 
i in oro 118,43 

\ » senza imp. 9l»,90 
i Azioni della Banca 977,— 

» Stab. dicrtìd. 3R8,~ 
iL-indra 124 40 
#oeoliii.i imp,; 387,^: 

iKapoìeoui d'oro B,86 1x2 
B e r l i n o 1 

(Mobiliare 2M,4« 
Austriache —,— 
Lombardo 44,:. 
ìtiimtita italiana 86,70 

L o n d r a 1 
.Inglese 98 Ij3 
Italiano '• 83 7(8 
Cambio Francift 108,85 

i» Germania 132 15 

GIORNALE DI PADOVA 
IL. Ci OHI Ù NÉ 

I l p i ù d i l l u s o d e l l t i Ci t t à e P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
da » agosto a 31 dicembre 1893 

LIRE 6,75 
P u b b l i c i t à i n I V p a g i n a • 

MASSIMO BUON PRSZZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

LJA. V à R I B T À 
U n o c h e s i v u o i tour s e p p e l l i r e v ì v o 

p e r r i s o r g e r e d o p o s e i s e t t i m a n e 

Restare t ren ta , qua ran ta , {cinquanta giorni 
a digiuno è un vero giochet to in confronto di 
quanto si offre di fare un l amer ioano , il sig. 
Seym' iur , a Ohieago. 

Egl i scommette di vìvere so t t e r ra , sepolto 
a una profondità di sei piedi, in una bara , 
per sei o set te se t t imane , Il t empo necessario 
perchè cresca sulla tombaldel l 'orzo che ver rà 
seminato al momento in cui egli v e r r à sepolto. 

Si farà so t t e r r a r e in una spaziosa bara a 
t re"compart iment i verso In metà di agos to . 
Secondo i suoi calcoli, l 'orzo potrebbe essere 
raccolto verso il 24 se t tembre ; a l lora si apr i rà 
la fossa e la bara ed egli ne uscirà vivo. 

Come riuscirà a ope ra re questo miracolo? 
E ciò ch'egli non vuol d i re . 

Il fati.o s ta che it suo ' proget to a Ohieago è 
preso sul serio e che quel Municipio è dispo­
sto a permettere lo sbalorditivo esper imento , 
a condizione che la tomba del morto-vivo sia 
custodita da soldati , con cui il Seymour sì 
t roverà in comunicazione con un sistema di 
segnali che gli pe rme l t e r annò dì farsi esu­
mare prima della data fissata, se t roverà il 
tempo troppo lungo e la sua abitazione sot­
t e r r anea troppo incomoda. 

S O I A R A. » A. 

Il < tarzo » 6 articolo - membro il t primiero 6, 
V « altro » corrobori - soi've 1' « intiero ». 

Sphfiazione della Sciarada precedente 
OSSI-DIANA 

Nostre informazioni 
N e i c i r c o l i d a l l a d i p l o m a z i a è a s s a i 

c o m m e n t a t a l a g u e r r a d i t a r i f f e f r a l a 

R u s s i a e l a G e r m a n i a . 

G e n e r a l m e n t e s i t e m e c h e p o s s a e s ­

s e r e i l p o d r o m o di u n a t e n s i o n e p e ­

r i c o l o s a f r a i d u e S t a t i a n c h e n e l 

c a m p o p o l i t i c o . 

«*. 
A c c r e s c a m a g g i o r m e n t e q u e s t e a p ­

p r e n s i o n i l a c o n c o m i t a n z a d e g l i o r d i n i 

p e r i l s o l l e c i t o c o m p i m e n t o d e l l e f r -

t i f i c a z i t m i t a n t o a l e A l p i d a p a r t e do l io 

S t a t o M a g g i o r e f r a n c e s e , q u a n t o de l 

c a m p o t r i n c e r a t o a l l a "Vis to la d a p a r t e 

d e i G o v e r n o r u s s o . 

; \ 
L a s t a m p a d i F r a n c i a r i l e v a c o n 

a c r i m o n i a i l p r o s s i m o a r r i v o d e l P r i n ­

c i p e d i N a p o l i i n A l s a z i a e i n L o r e n a 

n e l l a c i r c o s t a n z a di I l e m a n o v r e . 

C i è i m p o s s i b i l e r i p r o d u r r e t u t t e l e 

f r a s i e i s a r c a s m i o n d e c e r t i g i o r n a l i 

d e l d i l à d e l l e A l p i r i c a m a n o l a no ­

t i z i a . 

M o s t r i caLfisjpetcoi 
p a r t i c o l a r i 

E l e z i o n e d i C o r a t e 
(S) KOMA, 2 , o ro T.20 a. 
Not iz ie da Bar i a s s i c u r a n o l 'e lezione d ' I n i -

b r ì a n i a C o n i l o . 

S a l u t e p u b b l i c a 

(S) ROMA, 2, ore 10 a. 

Al min i s t e ro d e l l ' i n t e r n o si hanno.infoi ' - , 
inazioni soddis facen t i sul lo s ta lo de l la sa­
lu te p u b b l i c a nel R e g n o . 

Il m i n i s t e r o però i n g i u n g e con appos i t e 
c ircolar i ai Comuni la magg io re vigi lanza 
p e r c h è le prescr iz ioni ig ienioho v e n g a n o ri­
g o r o s a m e n t e oss . - iva te . 

I l P r i n c i p e d i N a p o l i 

(S) ROMA, 2, ore i l . 2 0 a. 

Ass icuras i che il P r i n c i p e di Nàpoli sog" 
g io rne rà in Alsazia e L o r e n a ' dal 3 al 7 
s e t t e m b r e d u r a n t e le m a n o v r e . 

P o l e m i c a i m p r e s s i o n a n t e 

11 Fanfiilla ha c o n t i n u a t o a n c h e ieri a 
p u b b l i c a r e p a r t e della l e t t e ra di Cava l l o t t i 
c o n t r o Chauve t . Il d e p u t a t o di Cor t eo lonu 
è s ch i acc i an t e in q u e s t a p a r i e che r i g u a r d a 
il C h a u v e t nel p e r i o d o c iv i l e . 

T r a t t a del r i ca t to l'atto al m r d i n a l e An-
tonel l ì , il quale a v e v a iiflìdito c e n t o m i l a 
l i re a Chauve t p e r c h è le a m m i n i s t r a s s e . 
Oues to d e n t r o d o v e v a s e r v i r e d i d o t e ad 
una pupi l la del c a r d i n a l e . La p o l e m i c a , t e r ­
r ibi le nel suo g e n e r e , si appogg ia a d o c u ­
m e n t i d e l i c a t i , in t imi ed a n c h e ined i t i . 
1 / impress iono che la nel pubb l i co è g r a n d e . 
La le t te ra non è a n c o r finita; ii s egu i to 
c o n t i n u e r à oggi. 

— Ed hai vinto tanto? 
— Il beilo è che non ho arrischialo 

fche Una Lira. 
— Impossibile.... 
— Comprasit-o un biglietto della Lotteria 

il Italo-Americana.... 

B b l^ l lAMt l llta fio m>Bii"f-l <K.. CO) N o n o 
-.cc<mg;Mt£-'»i»ti (Iti t i l t I,<-IBIMM!IIIC» ( S o n o * 
Ll« CWLASllAiO <»tilv * . M 1 « I XV> !»!»« i n 
ii<-9(5*B« E>t»tlc<> (Bussi* RH'«t»6ss(M <>IM«Uiw 
'*. diASsa'Arvi di naBS.Aivo <iB*-«iiina;e»-« 
'Icant. "Vr* (>*>r eEla-{St(» (14 »Mi(Mt£?.ìot 

B(»SBeoK«»"(5 Se i-' 
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i> VBii CjirBo CeSICtì, («>- «leiXOVrt,. 

arsaisi?";!!; 

atto di riconoscenza 
Ar.L'ON. SCABIA DOTT. ERCOLI! 

La gra t i tud ine ò un dovere di chi ha r i ce ­
vuto un beneficio, ed io desidero di e s t e rna re 
questo sent imento verso l ' o n o r . Scabia dott. 
Ercole, assistente del prof. Bassini, polla ope­
razione ch i rurg ica da lui fatta felicemente al 
mio carissimo nipote Bariola Àutonio fu Do­
menico nella Clinica di Padova. 

Il distinto dot t . Seabia si abbia perpe tua la 
grat i tudine del giovane Bariola da Lui sa lvato , 
della vedova sua madre , che si veda guar i to 
l 'unico suo figlio, e di suo zio materno che 
rende mille grazie al valente ed amoroso ch i ­
rurgo Scabia, vero onore della sua professione. 

Con tu t t a considerazione sono 
Devotissimo 

DON M A T T E O C O R T I A N A 
P a r r o c o 

La Presina sul Brenta 
li 2 agosto 1893 

Elisir Gregoriano 
— 0— 

Nella F A R M A C I A di vìa S. A g a t a V e il 
deposi to principale di questo E L I S I R : u n a 
bottiglia va l e E . 1 . 5 0 . 

È di sapore e profumo a g g r a d e v o l i , è un 
tonico r icos t i tuente , di una utilità ed 'efficacia*, 
senza pari in tutti i casi dì d e b o l e z z a . g e n e ­
rale . Esso è spec ia lmen te indicato t a n t o nella? 
c loroanemia a lungo decorso c o m e negli stati 
o l i goemia c o n s e c u u v i a m à l a t t i e infettive g rav i 
ed esaur ient i c o m e tifo, vaiuolc, sca r l .u ina , 
ecc. e c c . , e t rova p u r e una van tagg iosa a p ­
plicazione nei disturbi gastrici nervosi e d a 
atonia dello s tomaco nonché nella graci l i tà 
e nella linfatica costi tuzione 

A differenza di tante altre s p e d a t a c h e 
vengono s m e r c i a t e qua le p a n a c e a u n i v o ale 
ó sono d a n n o s e alla sa lu te o non a p p e l l a n o -
n e s s u n mig l io ramento . Queste Elisir, di cui 
è inventore l ' e g r e g i o chimico farmacis ta 
Buonvicini Fe rd inando , possiede le qual i tà 
encomiabil i e d e g n e d 'osservazione. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A . D U O M O 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi 
arsenicali . 

Doccie fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , circolare e s i m u l ­
tanee. 

Ripart i separat i per signoro con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali at t rezzi mas ­
saggio, ginnast ica medica. 

Prezzi: On bagno h. 1.00 
Una Doccia . L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L. 12;00 
i> doccie L. 8.60 
» t r imest ra le ed annuo - van­

taggiosissimo, * 

P . B E L T R A M E Direttore 
P . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

C O N C O R S O 
A tu t to 20 Agosto co r ren te è aper to il con­

corso al posto di Segretar io del Comune di 
Battaglia collo stipendio di L. 2100 annue . 

Per le condizioni r ichieste , vedere l' avviso 
già pubblio d o . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

3 Agosto 1893 
A m e z z o d ì w a r o 4 i P a d o w a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 .- ! 56 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 » 23 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
leguite a l l ' al tezza dì metri 17 dal suo" « ai 

metri 30.7 dal livello medio del n w . e 

1 Agosto 

Barometro a 0-- mil. 
T e r m o m e t r o oeut igr . 
Tensione del r a p , acq. 
timidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità chil . o ra r , del 

vouto 
Stato del cielo . . 

Ore Ore i Ore 
9 aiat. 3 p o m . h l p e i ; 

756.9 
+ 19.3 

10.7 , 
64 ' 
N E 

756.5 
-f23.4| 
11.8 
51 

7 I 3-' s e r e n o ; quasi 
sereno 

Dalle !) aiit. del 1 alle 9 ani . d . 
T e m p e r a t u r a massima. = f 24. 

» minima = + 16. 

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
[dal la 9 an t . alle 9 pum, del 1 mill 

758.4 
+ 19.1 

12.1 
73 
NE 

16 
quasi 
n i i v . 

2 
-7 
•3 

2.6 

P A D O V A 
«a S. Fermo N« 2S Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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Rete Adriatica Società Veneta 
^J^Miovu- Venezia 

diretto 3,45 Z 
» 4,28» 

«risto 6,26 » 
olili. 7,59 »' 

9;26» 
(Hi.moli,46 » 
t'ifetw 1,11 p. 
ufi al.' 1,215 
ìcjì.to; 3,35"»i 
(.1 i;tto 5,49 » 
i I l i . 8,01 » 
SiMfll 9,28 » 

4,36 a. 
6,15» 
8, 2» 
5,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1*60, » 
2,3,0 » 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

10,20» 

Padova-Verona-MiSano 
fu.'7.30 a. 

dìf, 9.24 » 
oujri. 1.25 p. 

Irè'l '2,44» 
(iii-.ó 7,41 » 
orni, 1,61 » 

ac_. 12.13 9 

^ Padova -Bo log 
01011?" !>,25 a.,10,10 

10.15 a. 5,10 p. 
10,52» 2,15» 
4,4b p. lO.r-5 » 
4, 6 » 7,25» 
8,56» 11,25» 
10,41 » f.Ver. 
1.47 a 6.25 a. 

Venezia-Padova 
omn. 4, 5 a. 5,15 a. 
,» 6,— » .7,20 » 
diretto 8,35 » 9,119'» 
àccel. 9,40 » 10,41-» 
omn. 12, 5 p l . | 5 p 
diretto 1,56 » 2,39» 
» 2,25 » 3, 4» 

misto 4,15» 5,35'» 
» 5,52 » 7, 8 » 

dir.mo 7, 5» 7,39» 
drrettol0,35» 11,21 » 
accei. 11,15 » 12, 8 a 

Milano-Verona-Padova 
aco. 6,—a]10,55ai! 1,13 p. 
misto da Ver. 6,30», 10,36 a. 
idìr.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 

7,51 • 
5,46» 
7,48» 

Ji,40 a, 
B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 9,50 » 5,10 p. 
dir. 12,55p 4,20 », 
omn. 5,10 a i 
dir. 11,15 p L.2,16 a.; 

misto 7,56 » 
aocei. 10,49» 
du-iv.to il, 7 p, 
misto 5,66 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

.HOT. 9,60 
2,30 p. 
5,60» 

1 1 , - » 
9,37 t. ROT. 
1 , 5 0 » • • 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 

da Rov. 6,15 » 
misto 9,«- » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p 
"misto 4,40 ss 

]i_atfriiel. ,6,J0!» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26» 

Mestre-Udine 
diratio 5,15 «L: 7,35N 
imi,. 6,43'» 
misto 7,69 
ensr, 11, 5 
'diletto 2,26 p. 
a»f:.o 5,12» 

» «,30» 
0Wi. 10,33 » 

10,"6 
8,50 f. Trev.1 

3,14 p. 
4,48» 
6, 6f. Tre?, 

11,30» l'i 
2,25 a 

Udine-Mestre 
misto • 1,59». 
omn. 4,40 » 

aàTrev,10,&Ò » 
diretto 11,15» 

I] onitì; 1,10 p. 
.'omn. 5,40* 
Ida Trev. 6,35»' 
Il diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46 » 

10,12 » 
7,33» 

10.33 » 

Mons,eUce-Legnajjo 
iinii.' 7,—a.i-87ÌÒ~àxLeg. 
orni. 3 5"i,, 5,2fip. 
14 fe. 7,5.0 " | 8,36 »• 

Leffnago-Monselice 
misto 
omn. 
omn. 

Be !luno-Monlelipllnna 
owa. 4.5ÓTa 
•) -:S'.i ' . 2 0 > 

O fi. 6 15 ,,. 

7,15 a. 
9,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

misto 6,30 a. 
» 1 0, 6 » ; 
» L30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 

8,20 . 

6,50, a. 
3.49 'p . 
«.'18 n. 

MontebelHina-Belluno 
omn. 
omn 

I nmn 

6.50 a. 1 8.55 p. 
1. 6 p. 4.-- a. 
s.IR n . 1,10.82 n. 

P a d o v a - Venez ia 
, • 9 , — a . ' -'• 

12,36 p. !• 
4,— » 
4,13 » 
8,-« » 

10,50 . 

jVenezIa-Padova 
misto 6,22 a. 
> ' 9,«o» 
» 12,46 p. 
» . (2) ,4,34» 
» ,4;44», 
» ,8,12» 

8,52 a. 
11,50» 

5,15» 
7,14» 

10,42» 

il) Fino a Bolo (Festivo| - (I) B« Bolo (Fe«tl»o| 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di VeEerdi di ogni settimana. 

Padova-Bassano 
omn. 4,56 a." 6,38 a. 
misto 7,45 » 9,33 » 

2,16 p. 4,17 p, 
omn. 6.40» 8,32 p. 

omn. 
misto 

Bassano-Padova 
6,28^1 7,17 a. 
8,19» !10, 9» 
3, 2 p. 4,52 p, 
7,13» 9, 4» 

Padova Bagno] i 
misto 7,60 a. I 9,28117" 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30» I 8, 8» 

Treviso-Vicenza 
misto 4 40 a.; 6 66 a, 

» 7,56 » 9.43 » 
omn. 2,15 p. 4,31 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

_ B a g n o U y ? à d o y i i _ 
misto "e.— BliWj&a.-

10,22 » 12, 
4,22 p, -- » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
"onrnT" 5.12 aTf 7,17 a. '"" 
^ u t o 7,59» 10.32» 

» 2 46p. 5 — p . 
emn. 7, 9 » I 9,16 • 

V i t to r to -Coneg l l ano 
orni». 6,22 a 
misto 8,45 » 
omn. 12,-^in. 
misto 2.45 p, 
» 7,25 » 
» 9,10» 

6,48 a. 
•9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7.53» 
9,34» 

Coneg l tano-ViUor io 
omn. \ 7,60 a.| 
misto !! ,««» 

» 1, Bp. 
omn. 3,56» 

> 8.36» 
» 9,60 » 

8.18 a. 
11,32» 

1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

ZI 
Uà 

< 

© 
m 

co 
o 

o 

ed -
-ir—i ' 

o 
O 
O 
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P-Ì !*•'. r C > 

Padova-Piove 
misto 6,— a. 

» 12,10»; 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,1 Op. 
7,10» 

Piove-Padova 

II-
•nisto 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

I — — \ 

E—1 
É—1 

o 
o 
< 
> 
-1 
Uà 

.00''" «s=cj 

l-Mi 

C-D 

P a d o va -Montebe l luna 
omn. 4,36 a. i 6,34 a. 
misto 11,10 ». 12,50p. 

6 12 i). 7,56» 

M o n i a t e l l u n a - P a d o v a 
7, 7 aTj 8,44 a. 
4, 4p . | 5,37p 

misto 
omn. 
misto , S,33 ,10.10' 

rHl 
CD 
oca 

sa Erri 
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DI VIGHY 
del Premiato Stabilimento a Vapore GALEA.TI e TONTI 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le.sve o'tttme qualità teraupmche. le primarie celebrila me­
diche tu preferiscono alla naturate, raccomandandola come portento 
nette nmiatIle di 'towuca, di feaa.to, di cuore, mi catco/i minati ecc. 

Prèzzo per una bottinila (fiasco compreso) L. 0.60 
» sei bottiglie i » 3.30 

Porte sconto ai Rivenditori 
Le bottinile vuote si riprendono /ranche a Centesimi So cadauna 

Deposito presso E: POLLI e C , Via Bigi!, 1 - MILANO 
Haprresentante pei Veneto 

Sig. PQNCI FERDINANDO - Campo S, Fosca - VENEZIA 

fTDLETR DIGERIR BENE»! E. SORGENTE ANGELICA " 
DI 

NQCERA TORÀ 
LA REGINA DELLE AQTJE DA TAVOLA 

Gazosa Alcalina 

Cui 1. Giugno sono poste in -vendita 
le bottiglie da Litro e 1|2 litro d' Acqua 
di Nocera e ciò per maggior comodità 
del pubblico. Le bottiglie dell'attuale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. 

Milano 
CONCESSIONARIO 
FELICE BISLERI - Milano 

ft/edj c o m e p iange ! 
E con ragione jiìiìfigo quello sventurato dm ufibuo d,i eiììhi ni ìllusn da uualche ini-

pastora è costretto a portare un cìnto inai costrutto chu yJi logora V csklotmi o lo eo/idanwa 
iiieviiaiiiiincitUi alla tomba. 

Non così gli' succtdiTi bbe qualora facesse uso del miracoloso 

CINTO D'IKYENZIONE DIÌL PROF. LODOVICO GHILABDI 
il quale Sin avî o 31 plauso universale e. venne breveilalo con DocriMo Mìitìstpriale 8 sci-
iPHilti'is !Ky8. II sisVenia è sicuro e di fucile apnllcazìonn, tanto clm anche un bamliìno [ino 
applicarselo La. mobilità di'llìt tusta di questo Cinto Iteĝ ìiiton1, costruito fimolla, permeili! 
di «Ifcn-si'cd abbassarsi :. destra od .T siiiisii-!!, e puà fissarsi noi modo [ijìi conveniente. Cosi 

I. nusi può dirsi dvi Cinti (ino ad oggi tònoscìuli, non esciu«e lo più recenti invenzioni 
•Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od ìn tela quando non è munito dei registri 

del pj'ti|'. Lodovico t ibi tardi rmn è curativo, né tampoco iri'serviitivo, ina solamente un gì"-. 
iiilio pei' corbelli fi gli inespifi» ceco tutto. Se dituquft l'infermo spella {juarigìnne 0 sol-
lievo da altri timi, egli può morirsene in pace. — Ufi vuol provvedersi deli*in'dispens at:-ìle 
Cinto' Hegolàlòrè dui prof. Lodovico Gliilardi, inviare Francobollo da centesimi venti p r la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto Ghìtoi'di rou può essere d;i ehierhessia imitalo, perdio messo sotto la gua­

rentigia delle leggi elio assicurano la proprietà d'invenzione. 
PROF. LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentisi a 
Via Longarini, 8, Palermo 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via.Broletto, 35 
Fornitori di S M. il Re d'Italia 

t»' l soli che ne posseggono il vero e genuino processo %$ 
Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1816, Sydney 1880 

Meltipupue l881,;Mitan,O.J,88l, .NiW» .1888, ToÀno 1884, Anveraà 1885 e molte altre ìioompenoe. 
.ULTIfflE RICOWIPENSE 0TTE.NU7E 

gM Gran diploma d'Wore all' Esposizione di Londra 1S88 e .Palermo 1882 
Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1838 e Parigi 1889 

Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 
Medaglia d'oro dal Ministèro "d'Agricoltura è Commercio 

MASSIME ONORIFICENZE 
Facilitala digestione, impedisce l'irritazione; dei serri ni eccita in modo meraviglioso l'appetito. 

,E' raocont«ndato par ohi sotrre febbri interinittentLe vermtr"oil' 6 'sorprendente contro quél malessere prodotto 
dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di oapo causato da cattiva digoatioiio o doboleiia. | Jjl 

Molti accreditati medici proferiscono già dà tanto tempo l'nso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 
prendersi in èasi di simili incomodi. ! '*'' 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coli'acqna, - col setti eoi vino e coi .calie. 
Viaggiatori pel Veneto sigij. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze I 

Prezzo flottiglia grande L. 4 —' piccola L. "2.' 
(JUARDABSI DA11B1N Nua's.R K,T, 0,1 i'j C,Ò NTR .A.F.F A ? J 0,» I 

,siEg|aerp(gHft'fit»<!^ttaJla_nrma trasversale FRÀTELLIRRANQÀ & Cv 

ILESSia 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello stabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmaùie. ' 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Venderebbesi 
pillino con o senza grosso latifondo 
vicino a Bastano. 

Rivolgersi avvocato Tutlara, 725, 
Bassàho. H. 227,6 ,Y. 

Specialità per FAgricoltura 
CONCfiìe NUTRITIVO PREPARATORI] 

APPROVATO DA. rJlEGlE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
w Applicasi a qualsiasi pianta con efficace risultato xj 

Prezzo L. 6 ttl quintale reso stazione (Milano)' '••:. 
G, WÓLF e C.== Milano Corso Garibaldi N. 64 

MA LT0 
Non confondersi coll'Orzo abbi-ostclito 

fiella fabbricazione brevettata del Cai è-Malto I 
interno del grano riceve il gusto del Caffè natunm 

IL CAFFÈ PHALTO « I 
la migliore e pie e'eonotiiica kggìuntfi 

»i Caffé coloniale. "••--« 

,L CAFFÉ MALTO 
il più igienico ed il più sano siine] 
gato di Caffè. 

Raccomunatilo da tutte te Autorità'• miiìÀ 
\ Vendesi presso lutti i/lrogftieHe AVgoKirftComfflHa 

# i» h i t f Italia e Stati d'Europaj 
UOMPAUNiA ITALIANA DI CAFFÈ-M ALTO - MILANO,! 

AGRIC0LT0HI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostro piante da 
Rruehi, Tignuole, Cochi/lis, Alidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le Me­
nno, usate la Pitteleina (piante più 
resìstenti) o là Rubina (piante più 
lelicate) in soluzioni acquosa (dall' 1 
il 5 OtO), della Fabbrica A. PETROBÈILI 

0. - PADOVA. 
tir RUBINA "W 

W contro la Cochylis della vìte-ei 
Effetti meravigliosi, constatati u-

niversal mente, Istruzioni annesse ad 
igni vaso, Catalogo con 50 incisioni 
li'insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G, MASCHIO - Padova 

NELLE TOSSI 
le pastiglie DALLA CHIAHA eompt] 
ste di estratti di piante muciljagim 
alpestri, di grande effetto. DowerC, 
estratto Papavero cupi idraìcoolìt 
C. 2. — Tre o quattro al giors 
per adulto, e per radazzi due oli 
mezza è di solito la dose prtscril 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere iti» 
bri e firma del preparatore GIÀ! 
NETTO DALLA CHIARA di,Veroni 

Si vendono in Padova aliati 
macia Cornelio all'Angelo, notici 
nelle principali d'ogni Ciltà. 

BAIE & EDWAt^DS 
MILANO 

Via S. Marco 40 e 42 
N A P O L I 

Corso-Ga n tal ri i35ii e 'Jiiì 

Smacchine delia s tagione 

Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le più perfetta 

che si conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per granii 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno — Sp.miii 

fieno — Falciatrici, ecc. 

Elenchi e schiarimenti Gratis! 

LA SONNAMBULA. A n n a D ' A m i c o dà tutti i pironil 
1 consulti ne) suo Gabinetto magnetici 

coil'assisteiiza di due distimia dotioii 
1 consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di rico»! 

scénza per' guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più.la Ma 
ritata fama c)M si è così solidamente stabilita. Per ottenere un COIBW 
magtì'etico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA. D'AMICO da qn#»« 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i prii cìpali sintomi»*! 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace perI 
curarsi. — Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per rag»j 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per."!* estero lire im 
— Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero4»' 
Bologna (Italia). 

Questo prezioso farmaco, espei'iment^to 
anche dal comm. P r o t . De Giovanili 
di Padova è di sorprendènte efficacia 
nell'/i>'teì*fa, nella: Tutièrcainni, nel 'Mi' 
chitismo, nella Scrofola, nella JDisiiepil": 

ngf Vài1',1."" nella Gastrite, nelle Febbri, di inalai*' 
''-'" '" ' nella Spermatorbea,nel\'rmpolenza,nelk 

Malattie delta pelle, negli ggaurim^H 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Beì«-
lezzo, generale;'nei 'Lnngito'H'Iii stórna™ 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cut h 
necessario rj.costijUÌr;e;ìl'gciìeile,oi:ganistno. 

Istruzioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche,® 
spediscono aratis a riqhiegts 

Prezzo: Bottiglia grande L 3 .5Ó-Bot t ig l i a 'p icco la L. - , 
Guardarsi dalle sostituzioni ed .esigere la firma dei F r a t e l l i .Pomeuu 

proprietari e la Maral^^ d e p o s i t a t a . '' ' ' „ «ov 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter - ,!.<'«< " 

VENDESI >IN! TUTT.E LE FARMACIE 
Una bottiglia gramfa' può ser.vire.per una, -cura <; ;•';,•- , „ 

Altre specialità proprie della Farmacia Póme lo : Pillole , nUmiuu r»-" 
— Pillole anlibronchialti 

POIV1ELLO 
Speciale preparazione 

della Farmacia Pomello 
LONIGO 

Pillole Antimalariche 

Deposito e rappresentanza in Padova , / " ' .__ 
es* p r e s s o l a B i t f f a L U I G I C O R N E L I O 

v e Farmacia PIANERI & MAURO -e» 

Padova 1893, Prern. Tip. F. Sacchetto 


